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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / sabato 4 febbraio 1978 

Per imporre un governo diverso della regione e del paese 

Contadini di tutta là Campania 
sfilano per le strade di Napoli 
Per la manifestazione di lotta di stamane, indetta dalla Confederazione coltivatori, concentra­
mento alle 9 in piazza Mancini - Corteo e comizio con Avolio e Barba - Alle 12 un incontro alla 
regione con i capigruppo e Gomez - Continuano a giungere le adesioni dai Consigli di fabbrica 

Immediata ferma risposta di massa nell'assemblea di ieri 

Nella sezione «Monella» 
dopo l'assalto fascista 

La testimonianza dei compagni presenti al momento dell'aggressione - Gli in­
terventi di Donise e Demata - Necessario sviluppare l'iniziativa unitaria 

Oggi l'attivo cittadino con i compagni Gomez, Fermonello e Impegno 

Le campagne in questa crisi 
vogliono contare, decidere 
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Isaia Sales 

\ due imputati scarcerati per insufficienza di prove 

Assolti Postiglione e Romano 
dopo oltre un anno di carcere 

La sentenza dopo tre ore di camera di consiglio - Le di­
chiarazioni degli avvocati Pastore, Bisogni e Siniscalchi 

Tre ore di carnei a di ron-
sieho Mino bastate aci ittti-
cialtzzare quella che da tem­
po era diventata convm/ionc 
comune. Raffaele Postmlione 
e Raffaele Romano .sono sta'! 
detenuti in carcere, ->enza 
pio\e sufficienti, per oltre 14 
mesi La sentenza emessa 
dalla Corte, infatti e di asso­
luzione — dai reati di rapina 
e di associazione sovversiva 
— per m-siiffic:enza di prove. 

« Questa sentenza — ha di­
chiarato l"av\ocato Gio\anni 
B:*o<mi — è l'affermazione 
della \enta . onora 1 magi­
strati che l'hanno emessa e 
gli operai del'.'Italsider pre­
denti e \ IRJII nel corso del 
processo a tutela del carat­
tere democratico e antifasci­
sta delle lotte operaie che 
rifustiono il terrorismo Ma 
premia anche 1 impostazione 
unitaria del collegio di difes» 
che ha evitato e battuto ozn\ 

tentativo di esasperazione in 
un momento grave come 
quello che oggi attraversano 
le istituzioni del Paese ». 

Oggi stesso, presenteranno 
appe'.lo tanto il pubblico mi­
nistero quanto il collegio di 
difesa. Gli avvocati difensori. 
infatti. a\evano chiesto l'as­
soluzione dei due imputati per 
non aver commesso il fatto; 
il pubblico ministero, invece. 
aveva chiesto per Postiglione 
e Romano 4 anni e 8 mesi 
di carcere. 

Ieri mattina prima della 
sentenza c'era stata l'arringa 
dell'avvocato Siniscalchi. Un 
discorso lungo tre ore e mez 
zo nel corso del quale, attra­
verso gli scritti trovati nel­
l'auto di Postiglione, attra­
verso la descrizione che del­
l'imputato avevano dato - i 
compagni di lavoro, attraver­
so la contestazione di tutte 
le prove fornite dall'accusa. 

L'appuntamento e per sta 
mattina silie ore 9 in piazza 
Mancini, qui confluiranno 
: contadini di tutta la ugio 
ne pei la grande mamtesta-
zione indetta dalla Confedera 
zione Italiana Coltivatori 11 
coiteo atti aversela il corso 
Umberto piazza Bovio, via 
Guglielmo S Felice per con­
fluire nella piazza Matteot 
ti. dove terianno il cimii/io 
conclusivo 1 011. Giuseppe Avo 
ho pie.suientc nazionale dt ! 
la 1 o'itedeia/ione n i/.onale 
dei coltivatoli, ed Elio Barba 
semet.u 10 ìegio.iale de'l'oi 
gam/za/ione Per le 01 e 12 
e invece fissato l'incontro, al 
la Sala dei Baroni ira una 
delegazione di contadini e di 
diligenti della confedeiazio 
ne e 1 captgiuppo n-gionah 
dei pattiti democratici A que 
st'incontio saianno pi «-senti 1 
compagni Mario Gomez. pie 
siciente del con.siglio lesilo 
naie e Maurizio Valenzi. sin 
daco di Napoli. Il parchegg.o 
per 1 pullman che ari ìveran-
no dalla regione e a piazza 
Plebiscito Da Casetta e dalla 
piovutela di Napoli 1 conta­
dini ai uvei anno anche con 1 
tiattoii 

Sono intanto continuale lei i 
le assemblee e le iniziative 
per la manifestazione di ou 
gì. a S. Giovanni, nella sala 
municipale, si e tenuto un 
incontro tra il consiglio di 
fabbrica della Cirio di S G10 
vanni, rappresentanti del con­
siglio di quaitiere e dirigenti 
della conledei a/ione dei col-
tnatori (erano presenti Tue 
«•ilio, presidente regionale. 
Corona. Borrelli e Schiano). 
Alla riunione e intervenuto 
anche Limone, responsabile 
della commissione agi aria 
della federazione na]X)Ietana 
del PCI Al termine dell'as 
semblea. andata avanti per 
molte oie. è stato votato un 
ordine del morno di adesio 
ne all'iniziativa di 'otta dei 
contadini campani che sotto 
linea « il valore che soprat­
tutto oggi, in presenza della 
crisi del govero nazionale e 
regionale, assume la lotta per 
la rm.cscita dell'agricoltura 
meridionale legata allo svi 
luppo deTmdustna dt traslor 
inazione ed ad un ruolo di-
vi'iso «ielle partecipazioni sta­
tali 5> Del resto alla Cirio di 
s Cì'ovanni. gli opeiai hanno 
vissuto sulla propria pelle il 
mancato sviluppo del settore 
agroindustriale che ha por­
tato al dilapidarsi delle ri 
sorse, al restiìngtmento del­
l'oc i upazione e della base 
produttiva. La scelta di Ci­
rio ma l'esempio potrebbe 
aliai L'arsi a tutte le aziende 
pubbliche. di sviluppare 
il settore commerciale e far 
moni e quello produttivo ha 
portato in pochissimi anni ad 
una drastica riduzione del­
l'occupazione operaia (un 
operaio anziano ricordava che 
ptuna. nel solo stabilimento 
di S Giovanni, ali occupati 
erano 6. 7 mila contro g'.t 

lawocato Siniscalchi ha ten 
tato di dimostrare la compie 
ta innocenza dei due giovani 
imputati. La Corte e entrata 
in camera di consiglio a'.le 
12 ne e uscita tre ore dopo 
con un verdetto di assoluzione 
per insufficienza di prove. 

« Presenteremo appello — 
dice l'avvocato Siniscalchi — 
per dimostrare la completa 
innocenza dei due imputati. 
Al termine del processo, co 
munque. non può non essere 
sottolineato di nuovo l'enorme 
ritardo con il quale è stata 
messa in moto la macchina 
della giustizia ». Raffaele Po 
stiglione. operaio dell'Italsi-
der e Raffaele Romano, di­
soccupato. sono stati rimessi 
in libertà subito dopo la scn 
tenza. Erano stati arrestati 
111 novembre del "76 d: 
domenica. In base alia secna 
lazione di una persona (rima-

attuali mille. K' stato questo. 
indubbiamente, anche il ri 
sultato di una incapacità cul­
turale delle classi dirigenti 
1 capire il peso che un'agri 
coltura diversa, moderna, una 
modifica/ione del 1 apporto 
con l'industria di tra.sfoima 
/.ione, del nesso citta campa 
gna può avere per tutta la 
-ocieta 

Un'altra iniziativa significa­
tiva si e tenuta a Licola, al 
1 istituto agiotecnico. dove gli 
studenti riuniti in assemblea 
hanno deciso d'intervenire al­
la manifestazione di .stamat­
tina Sono intanto continuati 
a pervenire messaggi di ade 
stoni da pai te di associazioni 
di massa, consigli di labbri 
ca. comuni glandi e piccoli 
della legione La provincia di 
Napoli ha fatto affiggere un 
manifesto in cui. oltre ad 
esprimere l'adesione alla ma 
infestazione si dice che e 
indi-pensabile avviare al più 
piesto l'utlliz/azione delle 
leggi amane recentemente 
appiovate dal parlamento 
perche esse introducono im­
portanti misure di program 
inazione degli investimenti 
apiendo spazi positivi all'ini 
ziativa delle regioni nel qua­
dro del piano agricolo ali­
mentai e ». 

Il comune di Caserta par­
teciperà alla manifestazione 
con il proprio gonfalone. 
mentre la presidenza regio 
naie dell'AICA ha diffuso un 
comunicato in cui si assicura 
la presenza alla manifesta­
zione oltre che delle coope 
lative agricole « tradiziona­
li » del salernitano, della prò 
vincta di Napoli, del caset­
ta no e delle zone interne, an 
che delle cooperative dei gio 
vani costituitesi per la messa 
a coltura dei terieni incolti e 
per la realizzazione di pio 
grammi produttivi, molti dei 
quali già presentati alla Re­
mone Campania. 

Alla lunga lista d'adesione 
dei consigli di fabbrica di Na 
poli e della regione pervenu 
te nei giorni scorsi tricordia 
mo la Cirio, la Motta. l'Al-
fasud. l'Italsider di Napoli, la 
Pennitalia. l'Ideai Standard e 
la Marzotto di Salerno. l'In-
desit. la Rollini Sud e la De 
vosud di Aversa ecc.) si sono 
aggiunti quelli della Sit Sie­
mens di S. Maria Capua Ve-
tere. dell'Olivetti di Mancia-
nise e della Face Standard 
di Maddalom. 

Tanto interesse, tanta par­
tecipa/ione. tanti consensi in­
torno all'iniziativa dei conta 
clini non può trovare altra 
spiegazione che nei motivi 
stessi della giornata di lotta. 
nella parola d'ordine che è 
stata lanciata: « / con t ad mi 
della Cani pania per uscire 
dalla cm; dell'economia e 
dcll'aancoltura, per un qo-
1 crno diverso del paese e del­
la rrqione » 

r. s. 

1 „• 
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Raffaele Postiglione e Raffaele Romano 

sta nell'anonimato» erano ac­
cusati di aver partecipato al 
raid nel Circolo della Stampa 
nel cor-o del quale a'cun; 
Giornalisti erano stati rap: 
na»; del portafoglio II fat'o 
avvenne alle 12.45 alle 12 50 
1 due movani furono catturati 
in via Marnimi 

Gli imputai' s'. sono =em 
pre protestati innocenti. Se 
concio la polizi ». a! contra 
rio Postiglione avrebbe addi 
ni tura confessato di aver par 
tecipato al raid squadrista 
E lo avrebbe fatto per mezzo 
di alcuni biglicttmi di carta 
sui quali avrebbe scritto an 
che i nomi dei complici: poi. 
lo stesso Po-stiehone avreb!>" 
distrutto : prezzett: di carta 

L'na -tona molto contorta. 
m-oninia 

» I.a sentenza en.es-a — ha 
dichiaralo l'avvocato Sergio 
Pa-:ore — sottolinea l'impos 

sibilita di attribuire ad un 
operaio dell'Italsider un'azto 
ne di marca fascista. E' sta­
ta molto attenta la Corte ad 
entrare — attraverso le testi­
monianze dei compagni di la­
voro — nella psicologia di 
Raffaele Postiglione che. pur 
militando nell'ultrasinistra. 
non si sarebbe mai macchia­
to di un'azione quale quella 
effettuata al Circolo della 
S'ampa >> 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto per 1 due imputati 
il carcere; la difesa, l'asso­
luzione per non aver commes 
.-0 il fatto nessuna delle due 
richieste è stata accolta En­
trambi presenteranno dun­
que. appello Sarà forse quel­
la l'occa-sione per fusa re de 
fmiticamente gli ultimi dubbi 
che ancora restano sull'inno­
cenza de: due imputati 

f. g. 

f il partito" 
! 
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PICCOLA CRONACA 
ASSEMBLEE 
r.ULLA SITUAZIONE 
POLITICA 

Assemblee sulla situazione 
politica e il comitato ecn 
trale si svolgeranno ogd .-. 
Xrcolano nella sezione « Lo 
mn " alle 18..Ì»1 con Donise, 
rid Ai ras ola a'.le 18 con De 
<"es.tie. a Portici nella se 
none >< Sereni > alle 17.30 cvn 
dormanoli.!, ad Acerra a'.e 
13 30 con Limone, a Pond..' 
Aiinano alle IJ.30 con Nespo 
ì|. a Sommi Vesuviana alle 
:s> con Salvato A Frati.im. 
nore alle 18.30 assemblea pie 
ctmuressuale e sulla sr.ua?;.-> 
ne politica e il comitato i c . 
trale con Schiano. 
ATTIVO 

A Cas.ilnuovo alle 18 a* 
rivo di propaganda cm C-.-ci 
RIUNIONI 

A Castellammare alle lo 
r mSone delle lavoratrici dei 
Clii- cor» Oijiillo 

ASSEMBLEA 
Nella sezione Mercato alle 

17 assemblea sui prohlem. 
dol quartiere con Riano. 
CONFERENZA OPERAIA 

Assemblee in preparaz.one 
della conferenza operaia cne 
Si svolgerà a Napoli il mc.-.e 
pros-imo sono in program 
ma oggi con 1 lavoratori de. 
l'Alfa Romeo a Poni..:'.;.110 
alle 9,30. con Alinovi, Doma 
ta. Tr«igu. delie fabbriche d; 
Ca-ava:ore alle 10 con F*.r 
n-L.cA e Orpello. dell'Al-o a 
Caivano alle 10 con Stellato 
e Ligxiori. della P.rem pd 
Arco Felice alle 10 con r e ; 
inanello e Dajne'.e. dei!« Su 
Siemens, nella stazione « > ; 
caria » alle 10 con Papa e 
Castaldi. 

FGCI 
A Ottaviano alle 17.1Ì0 ini 

mone del comitato dire;t:»o 
PCI F r ;c i con De Simone e 
Calazio 

IL GIORNO 
Ongi -abato 4 febbraio l.ss 

Onomastico Gi'.rvrlo i«io....t 
ni ASM:a» 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati \:vi t>7 DocecLi.i 2i 

ASSEMBLEA 
GENERALE A.N.P.P.I.A. 

Domani. 5 febbra.o. al.e oro 
10 nei salone della camera 
dei Lavoro via Torino, il. -
si terrà l'assemblea uenera.i 
dei perseguitati politici ani: 
fascisti della tederazioi.e prò 
vinciate di Napoli. All'odg 
attività associativa e :e.s-eia 
mento '78 Chiarimenti »u.ie 
proposte di lesrge 261 e .Vii 

INAUGURATA LA MOSTRA 
DI AMNESTY 
INTERNATIONAL 

E' stata inaugurata la m> 
stra fotografica organizzata 
- - presso la galleria « Il cuv 
zo » di Ogero De Boms ivia 

I 

Enr.co Alvino 13» - dalla 
sez:o:.<.- nap.ile'an.t d. Ani 
neaTy Internai .ona! -alii 
tortura nei n;ondD 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Fard nando: v... 

Ronn. 34. Montecalvano. 
pzza Dan'e. 7:. Chiaia. v ;.» 
Card .'a e . 21. R.v:era cu 
Chiaid 77. via M^ue. ..ia. 
li>. S. Giuseppe: v.a Mo.. 
tcoln.-'o. 1. Mercato Pendi­
no O/Z.i Garmaid.. Il; S. 
Lorenzo Vicaria: v.a S. Gio-. 
a Carbonara, .̂ ,L staz. Cen 
trale. e so Lucci. 5; cal.ta 
Pon'.e Casanova, 30; Steila-
SC. Arena: via Fona, 21)1. 
vta Materdei. 72: corso Gari 
baldi. 218; Colli Aminei: Co! 
li Aminei. 249; Vomero-Are-
nella: via M. Piscicelli, I3.v 
nzza Leonardo. 28: via L 
Giordano. 144; vìa Meritai.1, 
33: via D. Fontana, 37; vir» 
Sminile Martin. 3T Fuori-
grotta. p z/.i Man'Antonio 

Colonna. 21. Soccavo: Via 
Epomeo. 154. Miano-Secondi-
gltano: corso Secondigìiaiio. 
:7i. Bagnoli: v:a Bagnou. 
126. Ponticelli: via Madon 
nelle I. Poggioraale: via 
S'adora. 139. Posillipo: v.<» 
Prstl!:po. 84, Pianura: via 
Duca d'Aosta. 13: Chiaiano • 
Marianella • Piscinola: pzza 
Mura ìp; 1. l Piscinola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratu.ta. notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esc'.us-.vamente per il 
tra-porto malati infettivi. 
orano 8 20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo­
no 294 014 2W 202 

Segnalazione di . carenze 
iinenico-sanltane dalle 14,10 
al'e 20 1 festivi fi 12», telefo­
no J14U35. 

Il compagno Salvatore di Maio, ferito l'altra sera dai fascisti, e l'esterno della sezione Mnzzella. 

<. / /«i«-(s/( di Old me uno 
io hanno tentato icn sc;« 
di anunuzzare 1 compagni 
del'a «o /̂>« sezione Min io 
me in tmesto momento Iti 
solidarietà e l'unita delle /or 
ce deiìioc) ut ielle sono ncces 
siine pei isolate lu teppaglia 
fascista e inondili re il pae 
se litoti dalla cic-> ••> 

La jiuse e stuta 11 pi adot­
ta sii un (/lande cai fello (he 
1 coinpaoni liunno posto da 
vanti alla sezione <* Mazzel 
la ». piesa d'assalto da un 
giuppo di tei 101 isti Non pus 
sa mosseli afa La (/ente che 
passa si ferma, legge, com­
menta /•" un primo .segno pò 
situo, e non e l'unico Xon 
c'è pania ne'l'uua Ma il 
si rende conto d"llu giai ita 
dell'attentato Pei le 18.11) e 
fissata una muniiestuzione 
di zona Ma il viale unti 
stante la sezione incomincia 
ad affollarsi con molto anti­
cipo. 

'< Ci sono molte Iacee mio 
te» — dicono 1 ((impugni 

Dentio. nella « Mazzella >\ 
ci sono ancora 1 segni del­
l'attentato- due grossi buchi 
in una porta. La gente chie­
de. vuol sapere COMIC* W sano 
svolti 1 fatti. Ce molta ano 
zione e tensione politica. Lu 
compagna Antonietta Ventro-
mglia. .Ti anni, insegnante 
staio nella sezione oliando 
sono avparst 1 fascisti II suo 
ractonto e punteaaiato dai 
co-ninenti dei compagni Dal­
le interi azioni emeigono net­
te la preoccupazione e la lab­
bia. ma anche la condanna. 
la consapevolezza che senza 
unità, senza lotta, non si 
cambia nulla 

(Guardate — due Anto 
metta Ventromgha — stata­
tilo seduti intorno aliti scri­
vania. Poi (ilfimproiviso gì: 
spaii. Vincenzo che si e lan 
ciato sulla porta per chiù 
derlit. Saltatore disteso a ter­
ra ferito e stato tremen­
do.. » che pensavi in quel 
momento'' Avevi paura' — si 
chiede. « f." dui (ito un atti 
ivo. avevamo addirittura pen-
snto ad uno scherzo 
< E poi ho proiato tanta. 
tanta paura, ina ora sono qui 
in sezione e ci sono venuta 
apposta per dimostrare ai 
compagni che non è cambia­
to niente, per continuare tut­
to come nrima ». 

Poi entra Salvatore dt 
Maio, ti ferito Assicura i 
coni paoni sul suo stato di 
salute- " non e niente, non 
e niente » — ripete 

« Stamane - dice — ^ono 
andato normalmente a lavo 
rare, e ri sono andato a pie­
di. L'ho fatto per dimostrare 
che non e cosi che possono 
fertnarct Certo stavo per ri 
manerc secco, ina per di­
sgrazia loro ah è andata ma-
'e. I colleglli di lavoro mi 
hanno esortato a toahermi di 
mezzo, a non frequentare piti 
la sezione. Va ho dovuto 10 
riprenderli — continua emo­
zionato — Xon e tirandosi 
fuori che si risolvono 1 prò 
blem i >' 

Saltatore non e il *o?o a 
pensarla cosi La •< MazzeVn v 
«; riempie sempre più di nen 
te. si cammina a stento, b--
<nnna fan' la reo con : 00 
-ri\ti Dovunque *t jìnrln mi'-
mn'amente E' anche questo 

un alt 10 segno postino Poi 
annuno 1 compagni Donile. 
seguitano della tedeiaztone 
e Demala, lesponsabile della 
commissione pialliceli dello 
stato Inizia l'assemblea. In 
sala, tia ah altn, sono pie 
senti raggiunto del snidai o 
danai astiano. 1 loinpugm .'•o 
( udisti, le ( ompitqnc del 
l'I'DI Si leggono t tetegram 
mi di solidaiietii dell'ARCI. 
delle oigunizzuzioiit sindaca­
li ("e anche un documento 
di sohdaaeta dei ferioviea 
« otnunistt 

XcU'ninoduite il dibattito 
il compagno Dell'Avcrsano. 
scurenti io d"llu sezione sotto 
In-ea il 1 alate e l'ini poi tanzu 
d' questa presenza e di que­
ste testimonianze di sohda-
1 ietti La paiola unità ricor-
te spesso nei laa intea enti 
La candii una della violenza 
e del ten olismo e coi ale 
'< La mobilitazione di questa 
sa a — dice 1' compagno De 
mata - - lupprcsentu già il 
fallimento dell'attentato ta-
lonstica Siamo di fionte ad 
affatela 1 it (irretiti alla con-

l'lenza citile E' di questi 
d'Olili l'assalto alle sedi DC 
Per sconfignei e le forze del­
l'eia stane — (ingiunge -- In 
soona far tiescae la demo 
(luzn, E' questa l'untili 
stlatta » 

lutei 1 iene anche il (aiti-
pugno Di Maio, il fa ito. Ri­
pete le «ose che diceva pa 
ma ai compaqm II sua di 
st ai so, hi sua testimonianza 
diletta, il suo lontniuo iiclau-
mo alla lotta e al colaggio. 
fanno accapponale la pelle e 
prat ocuiio un fiagatoso e 
prolungato applauso Poi 'l 
compito dt concluda e un di 
battito che pur stallasi « « 
caldo )> e stato sempre lucido 
e concreto, è toccato al cam-
paqno Donise 

t' Dobbiamo tonti appai re 
a'la lagna della queria avi 
le, del tei rotismo che colpi 
sce vigliaciamente — dice — 
(lucila degli uomini clic lata 
lana, che s- uniscono per di 
sai'ere. che partecipano, che 
ìa'tana per l'emancipazione 
Voi ha aggiunto racco 
attendo il senso della mas-

sm ut pm tei ipaztonc alla ma 
infestazione - non ci falc­
ino spni'-ntmc, pache limit­
ino (lentia il popolo di Xa 
poh Hisogii'i puntare siil'a 
latta mutuali Ini contili 
M» sullo si ihippa dell'iir 
zittititi di massa, sull'esinai 
.sitine della demoi io zia » 

In iiuesto senso la munite 
stazione di tea è stata M)'O 
un paniti •l'iriicnto di latta 
La mobilitazione continua 
oggi stesso Sem pi e nella se 
zione «Mazzetta ". infatti, e 
indetta un attuo cittadino di 
tutti 1 scalettai di sezione 
del PCI Intervaranno • coni 
pugni Gomez D'Agaia, presi 
dente dell'assemblea 1 emana 
le. Caiio l'a inanello, piesi-
datte del gruppo dei parta 
nu-nUiii i aniunistt ((animili e 
lieraido Impecino. segieta 
ito attillano del PCI All'ut 
tuo puitcctieitnino tutte le 
foize nolitithe (ìai'O'-ratiehe 
Saia un'alt iti occasione di ri 
flessione e di m oh il ita zinne 
11 ini una 

m. dm. 

Si appropriavano di parte delle liquidazioni 

Arrestati tre impiegati Inps 
che truffavano i pensionati 

Coinvolti in cinque nella falsificazione dei mandati di pagamen­
to - Si servivano della copertura di un fantomatico patronato 

Ditte appaltataci 
Sir: acconto sui 
salari arretrati 
ai lavoratori 

I lavoratori delle ditte ap 
paltatrici d. lavor. neal. sta-
bil.menti S r r.reveranr.o una 
anticipazione forfettaria di 
400 mila lire sulle somme .>' 
ro dovute, erazic ad un pre 
stito bancario 

Questo e .1 primo risultato 
della vertenza, ottenuto 02-
ei in un .ncontro al Mini­
stero del Lavoro, tra il mini 
stro Anselmi. il so'tosesireta 
rio Armato, una delegazione 
di lavoratori delle ditte in 
questione, rappresentanti sin­
dacali e della SIR. 

Questo acconto interessa 1 
lavoratori di Battipaslia. di 
Lamezia Terme e della Sar­
degna 

II ministro Tina Anselmi 
si e impegnata anche a con­
vocare di nuovo le parti per 
l'8 febbraio In ques'a ocra 
sione dovrebbero essere pre 
s«-nt. 1 rapprescnianti delie 
tre regioni interessate. 

Tre impiegati delI'lXPS ->o 
no stati arrestati ieri jK'i* una 
colossale truffa ai danni dei 
(H'iisionati. nell'affare-, che è 
mi/iato fin dal '7li. MIMO in 
plicati aiiche altri due (imi 
pini. Dionisio \airo. di 21 
ami: che lavorava alla secle-
centrale de 1 l'INPS di Napoli. 
irreperibile e un certo Dome­
nico della Croce, che gin si 
trova nel carcere di Poggio 
reale per altri reati. 

Gli arrestati che hanno 
truffato decine di milioni ai 
vecchi pensionati dell'istituto 
di previdenza sociale sono 
N.colò lavigli!, di 54 anni 
abitante in via De Blasis 5 
che lavorava alla sezione mo 
duli dell'INPS. in via Guan­
tai Nuovi: Pietro Maiello di 
•Vi anni, abitante a Fratta 
mauL'iore in via Lupoh 72. 
.mp.ogato alla sede centrale 
dell'INPS in via Galileo Fer 
raris. Dario Cihberti, 30 an 
ni. abitante a Napoli in via 
del Sebeto 13. impiegato alla 
s< de distaccata di Nola. I tre 
-«mo stati arrestati da: cara­
binieri del nucleo ìnve-tiga 
tivo, comandati dal colonnol 
In Rocc'iteti; propno n'-gli 
ìffiCi dove .« r. m.i'tiiia -: 

erano recar ai lavoro 

(jut-st«i lì meccanismo ciie 
la band,) .«sava \>r truffare 
1 cittacl.n: in attt-sa di pvii 
s.one Domenico dilla Croce 
«he e onc.nari'i di Rincarai 
noia si presentava a. pensio 
nat cìie- dovevano -for.gare k 
pratiche per ìa !.citi da/ione- e 
per la pens,o-< . come rap 
presentante d in !,internar. 
co patronato d. ,iss sten/a a; 
petis.ona':. e s offr.xa d: so! 
!ec tar«- :1 cL-br-iM cl<-I!e pra-
l 1 he ci«:ro c.niip-n-o Come 
s. s.i t pinsoriat:. prima di 
rat W re .1 l.bretto d. pen 
s-.oie e d. ott«n«re !a liqirda 
/iene, jxreep.sconu ali un: as 
segni provv.sor. che non su 
pera.i » ma: il IIH-//O miho 
in-. ."Milo .n seg„ito ottengono 
daU'IXPS ì! conguaglio del 
l'intera Iiquida/n»r.t. 

E' proprio su questa prati 
ca finale del lungo « iter b.i 
rocrauco > clic si concentra 
va l'attività della organi/a 
ta banda di truffatori. Essi. 
approfittando delia fiducia 
eiie ispiravano come impiega 
ti dell'istituto e della post 
/iole «IH occupavano, firma 
vano, ,1 nome dell'interessa 

to queste pratiche «• davano 
invece ai pensionati somme 
minori di quelle loro sjx-t-
t.inti La differe-n/a era na­
turalmente 'inastata dai truf 
f.itori. A fare scoprire il 
i aggiro, ix-raltro perfettamen 
te riuscito .11 d.iuni di molti 
cittadini, som) stati 1 s«>spct 
ti di quali uno dei pensiona 
ti che s; è accorto di aver 
ticevuto in conguaglio della 

buona Uscita somme minori 
del dovuto. Le indagini sulla 
vicenda sono state- coordma 
te dal urici ce .-t! ittore De 
Ruggiero dilla II -e/ione 
istruttoria del tribunale di 
N.ipili. che ha t IIIC-MI 1 man 
dati eh catini a «'-i-juti ieri 
mattina I ( inq..e truTaton 
slum aiiu-at! d. corruzione 
fa No in atti pubblici 1 - ( rv 
'•ira privata 

Il disservizio si ripete da mesi 

Un giorno su sette 
Marano è senza luce 

Cinque telefonate «ill'Enel per avere una giustificazio­
ne insufficiente - Gravissimi i disagi per gli abitanti 

«Da ieri sera, alle 18 iti 
ca. neila nostra zona manca 
:a luce Que-"o. ormai da al 
culi' mesi, avviane oiini - f 
timana E" impos-iirle. '!>"• 
cialmente d'inverno vr. t i-
17 IP, ore senza luce elettri 
ca > Telefonale, tu*te su 
ques-o tono. -; sono .-.Use 
suite :n redazione per tu"a 
la mattinata di ieri Gli ao: 
tan;i di Marano. ,n par: .co 
lare della zona d: recc.tc-
costruzione alle spaile del 
municipio, e; hanno seznaia 
'o questo increscioso e r.pe 
tuto disserv.z.o d">!I Enel 

Per saperne d: pm abo.a 
rro "citofonato ali Ent>! Pr. 
ma telefonata n ^oaOO. ri 
-poncie 1̂  seereter.a '^lefo:. 
ca dei'.a S.p per avvertire 
d e .: r.u.iiero e cr-mb.aì». 
• eppure n-u!vi dall'ultimo 
elenco d: Napoli edito u.il"t 
Sip. quello del 1977 73». Pro*. 
vediamo a comporre il nu 
mero nuovo 7.72 1111 Ri 
sponde un cen'ralinista E 
sponiamo il problema sii r.,11 
vorremmo avere chiar.menti 
Per queste informazioni ne 
ve comporre il 7 83 1111* — 
la risposta Insistiamo Altro 
centralinista, ma la rispos' 1 
non cambia nella sostanza 
(. Deve chiamare il 7 84.11 II >. 

Insistiamo ancora, ormai e 
una questione di princ.pio. 
anche perche ci hanno in 
formato che a questo nume 
ro risponderà certamente un 
responsabile in grado di dar 
e: ogni chiarimento Ma an 
che questa telefonata e mu 
tile 

>< Mi dispiace, da st «ma'ti 
na siamo subissati di tele­

fonate d. 'it'adir.i cK-lla /o 
itti, ma Marano o.p- mie noi. 
so ben«- .-e- dei companimen 
*o di Ciiujliano m JT'41222' 
o da queiio d. Fra'tama.i.jio 
re in ?̂ 0òj7fl» Tcn'iarno con 
il primo numero 

E la fortuna ci a-,-.s'è Ma­
rano d;;> nde d« questo firn 
pari.mti.to <Pur"ronpo '.A 
ZOI.,Ì e -e.n.-a eia un so.o 
cavo pr.ncipale - e: rispon 
d--- un funziona r o - e quin ' 
di specialmente d'inverno. 
qiar.do e - sovraccarico .>er 
maez.ore u-o d. correr.*e . 
clf 'r 'ca, -1 ver.f.rano d.sser ; 
v z- come quc'.o .'impii'a'n -
eia?., ab:*ai.*: d: Marano 

CV-r*r> ;«•> ro^o camb f-rar. 
r.o. :r.t non -ub.To perei.--- . 
(K-r o:u .- ii.o -o o n prò 
_'ramma altri cavi pnncipa'. ' 
;>er qu« -ta zona * Un DO" pò : 
co per gli abitar.'1 di Mara ' 
no a,'- superato quello del- -"* 
.a!*ro :en attendo!.o I.A A . 
orn-sirno 0- it. «ir.cr.'o 

Diffusione di « Ciilà Futura » 
Il numero 6 de « la Citta 

Futura >. che -ara .11 ccLco! • 
a partire da ni-rio'.cdi 8 feb -
braio. conterrà un ìn-er.o 
speciale cr,n 1 eoe irnienti pr-
parator: de. XXI con?res-o 
naz.ona'.e d-Ka FGCI II p.-vr 
zo di vendita rimarra ima 
nato al L .'sOO Que.-to na 
meio dovrà avere una lar 
ghissimi diffusione di ma «a '. 

Si inv.tano 1 compairni dji 
circoli e delle cellule delia . 
FGCI a far pervenire in .e 
derazione le prenotazioni en ' 
tro e non oltre lunedi C .' 
febbraio 
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